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1. Introduzione

1.1 Proprietà
Il reparto Risorse Umane è il proprietario di questa Politica e responsabile per la sua manutenzione e 

implementazione.

1.2 Obiettivo
Action si impegna a condurre le proprie attività con trasparenza e onestà e crede che sia essenziale che ci 

sia sempre spazio per discutere internamente qualsiasi preoccupazione possiate avere. Inoltre, Action vi 

incoraggia a parlare se credete che i nostri valori, il nostro Codice di condotta o qualsiasi legge o 

regolamento (locale) siano stati violati o stiano per essere violati. Farlo aiuta Action a risolvere i problemi 

prima che possano influire sui nostri dipendenti, sul business o sugli stakeholder. Attraverso questa Politica, 

Action mira a creare un ambiente in cui tutti si sentano sicuri di esprimere le proprie preoccupazioni. 

1.3 Ambito di applicazione
Questa Politica è stata concepita con un ambito di applicazione volutamente ampio, al fine di consentire a 

chiunque abbia una relazione commerciale con Action di segnalare questioni o comportamenti scorretti di cui

è stato testimone. Questa Politica si applica a tutti coloro che possono sollevare Segnalazioni, inclusi tutti gli 

(ex) dipendenti, i candidati, gli stagisti, i lavoratori temporanei, gli studenti, i tirocinanti, i volontari, i delegati, i 

partner/azionisti, i membri degli organi delle entità giuridiche di Action, le ONG, i clienti e le persone 

appartenenti a terze parti con cui Action intrattiene rapporti commerciali (diretta/indiretta) all'interno dei Paesi

dello Spazio Economico Europeo o dell'Area Schengen in cui Action ha negozi, uffici o centri di distribuzione 

(ad esempio, appaltatori, subappaltatori, consulenti, fornitori e stakeholder aziendali). Se una delle categorie 

di individui sopra menzionate solleva una Segnalazione, essa è considerata un Segnalante. Chiunque sollevi

Segnalazioni in buona fede sarà protetto ai sensi di questa Politica, a condizione che siano soddisfatti i 

requisiti di protezione indicati nella sezione 2.8 di questa Politica, anche nel caso in cui una Segnalazione si 

riveli infondata. Se un Segnalante subisce un atto di ritorsione per aver presentato una segnalazione (ad 

esempio, una sanzione disciplinare), anche questo deve essere segnalato. È vietato, ai sensi di questa 

Politica, sollevare deliberatamente Segnalazioni maliziose o infondate o fornire testimonianze false. 

Eventuali requisiti legali locali o nazionali aggiuntivi o divergenti sono specificati nell'Allegato 1 di questa 

Politica. In caso di conflitto tra questa Politica o i suoi allegati e le leggi o regolamenti locali, incluse le 

obbligazioni professionali, prevalgono sempre le leggi o i regolamenti locali.1

1   In caso di conflitto tra la versione inglese di questa politica e la traduzione locale, prevarrà sempre la 
versione inglese.
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Le Segnalazioni rientranti in questa Politica includono, ma non sono limitate a, argomenti relativi alle Risorse

Umane, come comportamenti indesiderati, ambiente lavorativo e altre situazioni definite come 

"Segnalazione" nel glossario. 

Anche le Segnalazioni non relative alle Risorse Umane sono coperte da questa Politica, incluse violazioni 

delle leggi ambientali, corruzione, riciclaggio di denaro e altre situazioni definite come "Segnalazione" nel 

glossario.

Questa Politica non si applica a:

- Reclami relativi all’ambito IT.

- Determinate questioni di diritto del lavoro (ad esempio, disaccordi sulle prestazioni) 

- Temi o incidenti sollevati o che dovrebbero essere sollevati ad altri meccanismi di reclamo di terze 

parti a cui Action è collegata (ad esempio, amfori Speak for Change o Li & Fung FaceUp). Gli 

argomenti o gli incidenti sollevati o che dovrebbero essere sollevati a questi canali seguiranno le 

procedure e i processi specifici applicabili.  

- Temi o incidenti segnalati tramite altri canali formali di Action (come le politiche locali applicabili). I 

temi o incidenti segnalati a questi canali seguiranno le specifiche procedure e processi (locali) 

applicabili.  

- Domande generali dei clienti che non costituiscono una Segnalazione come definita nel glossario.

Si noti che tutte le segnalazioni sono valutate caso per caso. Se una Segnalazione non rientra nell’ambito di 

applicazione di questa Politica, ne sarete informati, e tali reclami saranno reindirizzati al canale appropriato.

Il significato delle parole che iniziano con una lettera maiuscola è definito nel Glossario (Capitolo 5). 

2. Segnalazione

2.1 Segnalanti
Un Segnalante ha il compito di sollevare la propria Segnalazione. Quando possibile e se il Segnalante si 

sente a suo agio nel farlo, la Segnalazione dovrebbe essere inizialmente presentata attraverso il manager o 

il direttore funzionale del Segnalante, qualora il Segnalante abbia un rapporto di lavoro con Action. In Action,

le Segnalazioni possono essere presentate per iscritto, tramite mezzi elettronici o verbalmente (incluso 

tramite una riunione di persona, se richiesto), in conformità con i dettagli della segnalazione come specificato

di seguito.

2.2 Canali di segnalazione interni

Manager e direttori funzionali

I manager e i direttori funzionali sono tipicamente le prime persone a ricevere le Segnalazioni. I manager e i 

direttori funzionali devono fare sforzi ragionevoli per risolvere le Segnalazioni presentate loro, in stretta 
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comunicazione con il Segnalante. In generale, un manager o un direttore funzionale può, oltre ai requisiti di 

riservatezza stabiliti nella sezione 2.5, solo scalare o condividere i dettagli di una Segnalazione senza il 

consenso esplicito del Segnalante se (i) una Segnalazione riguarda un incidente che potrebbe causare danni

immediati ad altri, o (ii) se egli/ella ritiene ragionevolmente che sia necessario un allineamento con un 

direttore delle Risorse Umane / manager delle Risorse Umane / consulente Risorse Umane/ partner Risorse 

Umane per affrontare la Segnalazione, (iii) se la Segnalazione riguarda argomenti non legati alle Risorse 

Umane. Anche in questi casi, il manager o il direttore funzionale dovrebbe condividere solo le informazioni 

necessarie per affrontare la Segnalazione e non rivelare, ad esempio, l’identità del Segnalante, salvo che 

non sia strettamente necessario. 

Direttore Risorse Umane, manager Risorse Umane, consulenti Risorse Umane e 
partner Risorse Umane

Il direttore Risorse Umane, i manager Risorse Umane, i consulenti Risorse Umane e i partner Risorse 

Umane possono ricevere Segnalazioni relative alle Risorse Umane e affrontarle nella stessa maniera di un 

manager o direttore funzionale. La segnalazione al direttore Risorse Umane, ai manager Risorse Umane, ai 

consulenti Risorse Umane o ai partner Risorse Umane dovrebbe essere il primo canale alternativo di 

segnalazione, oltre alla segnalazione al manager o al direttore funzionale (come sopra indicato). I Segnalanti

dovrebbero ricorrere a questi canali per Segnalazioni relative alle Risorse Umane. In generale, il direttore 

Risorse Umane, i manager Risorse Umane, i consulenti Risorse Umane e i partner Risorse Umane possono,

oltre ai requisiti di riservatezza stabiliti nella sezione 2.5, solo scalare o condividere i dettagli di una 

Segnalazione senza il consenso esplicito del Segnalante se (i) una Segnalazione riguarda un incidente che 

potrebbe causare danni immediati ad altri, o (ii) se egli/ella ritiene ragionevolmente che sia necessario un 

allineamento con il direttore Risorse Umane/ manager Risorse Umane di Action per affrontare la 

Segnalazione.

Consulente confidenziale o persona di fiducia

Oltre ai canali sopra indicati (ossia segnalazione tramite (i) manager o direttori funzionali o (ii) direttore 

Risorse Umane, manager Risorse Umane/ consulenti Risorse Umane/ partner Risorse Umane), un 

Segnalante ha la possibilità di discutere la Segnalazione con un consulente confidenziale o una persona di 

fiducia (questo si applica solo nei Paesi in cui è richiesto dalla legge locale un consulente confidenziale o 

una persona di fiducia). Un consulente confidenziale o una persona di fiducia è una persona che ha un 

dovere professionale di riservatezza e che può essere consultata in modo confidenziale riguardo a una 

Segnalazione. Un consulente confidenziale o una persona di fiducia può anche essere richiesta per consigli 

su dove presentare una Segnalazione. I consulenti confidenziali o le persone di fiducia possono fornire 

consulenza ma non avviano indagini, salvo quanto previsto dalla legge locale. Se Action ha nominato un 

consulente confidenziale o una persona di fiducia in un paese rilevante, i suoi dettagli possono essere trovati

nell'Allegato 1, nella sezione relativa al paese in questione all'interno di questa Politica.
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Alertline

I  potenziali  Segnalanti  che  hanno un  rapporto  di  lavoro  con  Action  sono  incoraggiati  a  segnalare  una

Segnalazione, se applicabile, prima tramite il loro manager, direttore funzionale, manager Risorse Umane/

consulente Risorse Umane o partner Risorse Umane, come indicato sopra, a meno che non si sentano

vincolati nel farlo o abbiano già proceduto ma non siano soddisfatti della risposta ricevuta. In tal caso, o nel

caso in cui riguardi un Segnalante che non ha un rapporto di lavoro con Action ma rientra nell'ambito di

applicazione di questa Politica, le Segnalazioni possono essere presentate:

 Online  tramite  il  portale  web  Alertline,  action.ethicspoint.com  (è  disponibile  l'opzione  per

segnalare in modo anonimo)

 Tramite  la  linea telefonica Alertline,  per  la  quale tutti  gli  operatori  telefonici  provengono dal

nostro fornitore esterno (è disponibile l'opzione per segnalare in modo anonimo):

IT - +39800 168 034

L'Alertline è un numero telefonico gratuito disponibile 24 ore su 24, 365 giorni l'anno. L'Alertline è gestito da

una  terza  parte  (Navex).  Un  verbale  scritto  della  chiamata  sarà  fornito  al  responsabile  del  caso  (per

"responsabile del caso" si veda anche la sezione 2.4 di seguito). Il verbale scritto non rivelerà l'identità del

Segnalante in caso di segnalazione anonima. Si noti che sono previsti meccanismi per garantire che, se una

segnalazione coinvolge il responsabile del caso (che di solito riceverebbe la segnalazione), il verbale scritto

venga reindirizzato a un’altra persona. 

Nel caso in cui il Segnalante abbia ulteriori prove riguardo alle accuse contenute nella sua Segnalazione (ad

esempio, documenti che provano la sua accusa), queste dovrebbero essere menzionate nel suo verbale.

Tuttavia,  tali  prove  non  dovrebbero  essere  presentate  se  non  esplicitamente  richieste  come  parte

dell'indagine. 

Si  noti  che, a seconda della giurisdizione, la registrazione audio, la ripresa video o la fotografia di altre

persone senza il loro consenso potrebbe essere illegale. I Segnalanti potrebbero essere ritenuti responsabili

separatamente per l'esecuzione di tali attività illegali, anche se effettuate in buona fede.

Ulteriori dettagli sulla segnalazione tramite l'Alertline sono riportati nella sezione 2.4

2.3 Canali di segnalazione esterni
Le Segnalazioni possono essere presentate anche a una parte esterna a Action, come le autorità esterne

competenti, come l'Autorità per i whistleblower pertinente, o qualsiasi autorità menzionata nell'Allegato 1 di

questa Politica (soggetto alla specifica legislazione nazionale). Questo è consigliato come ultima risorsa se,

ad esempio, l'uso dei canali interni non ha funzionato o i risultati non sono stati soddisfacenti. In tali casi, si

invita cortesemente a considerare attentamente quale canale di segnalazione sia il più appropriato. 
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2.4 Segnalazione tramite Alertline

2.4.1 Responsabili dei casi e investigatori
Responsabile del caso

Il responsabile del caso è l'impiegato di Action nominato da Action all'interno delle Risorse Umane o della 

funzione di gestione del rischio, in base al tipo di problema selezionato (ad esempio, tipo di segnalazione; 

molestia, frode, ecc.), che (i) riceve inizialmente i resoconti scritti tramite il portale web Alertline o gli 

operatori telefonici esterni dell'Alertline, (ii) mantiene il contatto con il Segnalante tramite il sistema Alertline –

inclusi il riconoscimento di ricezione, gli aggiornamenti e la chiusura, e (iii) inoltra il verbale agli investigatori 

(se necessario). Il Responsabile del caso non inoltrerà mai una Segnalazione sollevata a una parte 

interessata per l'indagine se questa è implicata o accusata nella segnalazione. Nel caso in cui la 

segnalazione venga effettuata a livello locale, si prega di consultare i dettagli del responsabile del caso 

nell'Allegato 1.

Investigatori
Responsabile della gestione del rischio
Il Responsabile della gestione del rischio (o un rappresentante designato) è responsabile per l'indagine delle

Segnalazioni non legate alle Risorse Umane, se le segnalazioni vengono presentate a livello di gruppo. Se le

segnalazioni sono presentate a livello locale, consultare l'Allegato 1 per i dettagli sugli Investigatori. In base 

alla natura della Segnalazione, altri dipartimenti (come legale, frodi e sicurezza nei negozi, IT) o parti esterne

possono essere coinvolti dall'Investigatore per assistere o condurre un'indagine. La necessità di coinvolgere 

parti esterne, incluso il decidere se coinvolgere o meno le autorità esterne come la polizia, è valutata 

dall'Investigatore in consultazione con il dipartimento legale, le Risorse Umane e approvata dal CEO o CFO 

di Action. 

Direttore Risorse Umane, partner Risorse Umane, manager Risorse Umane nazionali o manager Risorse 

Umane della catena di approvvigionamento

Il direttore Risorse Umane, i partner Risorse Umane, i manager Risorse Umane nazionali, i manager Risorse

Umane della catena di approvvigionamento (o rappresentanti designati) sono responsabili per l'indagine 

delle Segnalazioni relative alle Risorse Umane. Se le segnalazioni sono presentate a livello locale, 

consultare l'Allegato 1 per i dettagli sugli Investigatori. In base alla natura della Segnalazione, altri 

dipartimenti (come legale, frodi e sicurezza nei negozi, IT) o parti esterne possono essere coinvolti 

dall'Investigatore per assistere o condurre un'indagine. La necessità di coinvolgere parti esterne, incluso il 

decidere se coinvolgere o meno le autorità esterne come la polizia, è valutata dal Direttore delle Risorse 

Umane (o rappresentante designato) in consultazione con il dipartimento legale, le Risorse Umane e 

approvata dal CEO o CFO di Action. 

2.4.2 Tempi di risposta
 Dopo aver sollevato una Segnalazione, un Segnalante dovrebbe, ai sensi di questa Politica, ricevere

una conferma di ricezione della Segnalazione entro 7 giorni dalla data in cui la Segnalazione è stata 

sollevata.
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 Entro un periodo di tempo ragionevole, non superiore a 3 mesi dalla conferma di ricezione della 

Segnalazione o, in assenza di tale conferma, entro 3 mesi dalla scadenza del periodo di 7 giorni 

dalla segnalazione della Segnalazione, il Segnalante deve essere ulteriormente informato circa la 

valutazione della Segnalazione, le azioni previste o intraprese come follow-up (se presenti) e le 

motivazioni per tale follow-up. 

 2.4.3 Segnalazioni anonime
 Non si incoraggia la segnalazione anonima, in quanto ciò può ostacolare un’indagine. 

 Se un potenziale Segnalante si sente a suo agio nel segnalare una Segnalazione solo in modo 

anonimo, può farlo tramite le opzioni Alertline dettagliate nella sezione "canali di segnalazione" di cui

sopra.  

 Se una Segnalazione segnalata in modo anonimo non può essere adeguatamente investigata senza

informazioni aggiuntive, la Segnalazione segnalata potrebbe dover essere chiusa per mancanza di 

informazioni sufficienti.

 Action non cercherà di scoprire l'identità del Segnalante se questi ha deciso di segnalare una 

Segnalazione in modo anonimo. Action farà il possibile per mantenere l'identità del Segnalante 

anonima.

2.5 Riservatezza
 Tutte le Segnalazioni segnalate sono trattate in modo confidenziale. Chiunque ottenga informazioni 

su una Segnalazione è obbligato a mantenerle strettamente confidenziali. L'identità del Segnalante 

(se conosciuta) e i dettagli della Segnalazione saranno condivisi solo con un numero limitato di 

persone che necessitano di conoscere tali informazioni, salvo che:

o Action sia legalmente obbligata a fare tale divulgazione;

o La divulgazione sia necessaria per una notifica alle autorità di regolamentazione o alle 

autorità competenti in materia penale;

o Il Segnalante abbia dato il proprio consenso scritto preventivo.

 Le informazioni relative alle Segnalazioni possono essere condivise per scopi di reportistica o 

analisi, purché i dettagli identificativi del Segnalante siano rimossi.

2.6 Protezione da trattamenti ingiusti
 Action non tollera alcuna forma di ritorsione contro i Segnalanti che riportano una Segnalazione su 

basi ragionevoli e in conformità con questa Politica. Tali segnalazioni non comporteranno il 

licenziamento, la retrocessione, la sospensione, le minacce o altri svantaggi per il Segnalante in 

termini di impiego o status lavorativo. Action farà il possibile per prevenire le ritorsioni e adotterà le 

misure correttive o disciplinari appropriate contro chiunque abbia mostrato tale comportamento.

 Tuttavia, le specifiche misure di protezione e i rimedi previsti dalla direttiva UE sul whistleblowing e 

dalle leggi nazionali in materia si applicano solo quando la Segnalazione rientra nell’ambito della 

direttiva UE sul whistleblowing e/o delle leggi nazionali. 
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 Per beneficiare delle specifiche misure di protezione e dei rimedi previsti dalla direttiva UE sul 

whistleblowing e/o dalle leggi nazionali, il Segnalante (i) deve aver avuto motivi ragionevoli per 

ritenere che le informazioni riportate sulla Segnalazione sospetta fossero veritiere al momento della 

segnalazione e (ii) deve aver effettuato una segnalazione interna o esterna.

 Nel caso in cui il Segnalante, una persona che assiste il Segnalante nel processo di segnalazione 

("facilitatore") o altri individui connessi al Segnalante e coinvolti nella segnalazione di un caso, 

ritengano di subire un atto di ritorsione o vittimizzazione, possono presentare una Segnalazione 

aggiuntiva, aggiornare una Segnalazione attiva (se applicabile) o presentare un reclamo in 

conformità con la legge locale. 

2.7 Segnalazione in buona fede
 Se un individuo segnala intenzionalmente una Segnalazione falsa, tale segnalazione non sarà 

soggetta alla protezione prevista da questa Politica. Tale individuo sarà soggetto a conseguenze o 

procedimenti disciplinari. Inoltre, potrà essere ritenuto responsabile per eventuali danni 

consequenziali subiti.
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3. Procedura
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4. Pubblicazione
Tutti i dipendenti di Action riceveranno, all'inizio del loro impiego, un link a questa Politica all'interno dei 

documenti di onboarding. Questa Politica sarà inoltre pubblicata sull'intranet di Action (Anet). Inoltre, i link a 

questa Politica saranno resi disponibili pubblicamente tramite il/i sito/i web di Action.

5. Glossario
Le parole con lettera maiuscola hanno il significato definito nel riepilogo sottostante. 

Action 
Action Holding B.V., così come le sue filiali e le entità da essa controllate.

Responsabile del caso
Il responsabile del caso è il dipendente di Action che (i) riceve inizialmente le segnalazioni scritte attraverso il

portale web Alertline o gli operatori telefonici esterni di Alertline, (ii) mantiene il contatto con il Segnalante 

tramite il sistema Alertline – inclusa la conferma di ricezione, gli aggiornamenti e la chiusura, e (iii) inoltra la 

segnalazione agli Investigatori (se necessario).

Codice di condotta
Codice di condotta di Action

Segnalazione
Una Segnalazione basata su ragionevoli motivi e sulla conoscenza personale del Segnalante riguardante (i) 

irregolarità (effettive o potenziali) e/o (ii) comportamenti illeciti e/o (iii) violazioni di leggi o 

politiche/regolamenti interni.

Le Segnalazioni coperte da questa Politica includono, ma non si limitano a, argomenti legati alle Risorse 

Umane, come ad esempio:

- Comportamenti indesiderati, come ad esempio:

o Aggressioni e violenze
o Mobbing
o Discriminazione
o Ritorsioni
o Molestie (sessuali)

- Ambiente di lavoro, ad esempio:

o Relazioni/dinamiche lavorative
o Violazioni di qualsiasi politica di Action
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Anche le Segnalazioni relative ai seguenti argomenti non legati alle Risorse Umane e riguardanti la 

legislazione dell'UE sono coperte da questa Politica: 

o Contabilità, controlli interni contabili o questioni di audit
o Clima, ambiente e diritti umani
o Violazione di qualsiasi legge o regolamento 
o Frode / furto
o Antitrust / diritto della concorrenza
o Violazioni della riservatezza e della privacy dei dati 
o Conflitti di interesse 
o Trattamento ingiusto dei clienti
o Corruzione
o Abuso di mercato

Questi includono, tra gli altri, le Segnalazioni che rientrano (i) nell'ambito materiale della direttiva UE sulla 

protezione dei whistleblower e/o (ii) nelle leggi nazionali sulla protezione dei whistleblower. Le ultime sono le 

Segnalazioni relative alle seguenti aree e a tutte le aree coperte dalle leggi nazionali sulla protezione dei 

whistleblower:

o Appalti pubblici
o Servizi finanziari, prodotti e mercati, e prevenzione del riciclaggio di denaro e del 

finanziamento del terrorismo
o Sicurezza e conformità dei prodotti
o Sicurezza dei trasporti
o Protezione dell'ambiente
o Protezione contro le radiazioni e sicurezza nucleare
o Sicurezza alimentare e dei mangimi, salute e benessere degli animali
o Salute pubblica
o Tutela dei consumatori
o Protezione della privacy e dei dati personali, e sicurezza dei sistemi di rete e informatici
o Violazioni che riguardano gli interessi finanziari dell'Unione
o Violazioni relative al mercato interno

Consulente confidenziale/persona di fiducia
Una persona che ha l'obbligo professionale di riservatezza e che viene consultata dal Segnalante in 

confidenza riguardo a una Segnalazione.

Direttiva UE sul whistleblowing
Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 sulla protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione.

Politica
La presente Politica di segnalazione.

Segnalante(i)
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Qualsiasi persona elencata nella sezione 1.3 "Ambito di applicazione" di questa Politica che solleva una 

Segnalazione sarà considerata un Segnalante. Queste persone possono includere (ex) dipendenti, candidati

a una posizione, tirocinanti, lavoratori temporanei, studenti, stagisti, volontari, procuratori, partner/azionisti, 

membri degli organi delle entità legali di Action, ONG, clienti e individui da parti con cui Action ha una 

relazione commerciale (diretta/indiretta) all'interno dei Paesi dello Spazio Economico Europeo o dell'Area 

Schengen in cui Action ha negozi, uffici o centri di distribuzione (come stakeholder aziendali, appaltatori, 

subappaltatori, consulenti e fornitori).

Investigatore(i)
L'Investigatore è responsabile per l'indagine sulla Segnalazione ricevuta. Il Responsabile del caso e 

l'Investigatore possono essere la stessa persona. Vedere l'Allegato 1 per i dettagli specifici per Paese. 

Responsabile del whistleblowing
Il Responsabile del caso e l'Investigatore delle segnalazioni non relative alle Risorse Umane possono essere

alternativamente chiamati responsabile del whistleblowing. 

Valori 
Si riferisce ai valori aziendali di Action: disciplina, lavoro di squadra, attenzione al cliente, semplicità, 

consapevolezza dei costi e rispetto. 
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5.1 Italia

6.1.1 Ambito di applicazione della legge sul whistleblowing 
In aggiunta alle categorie coperte dalla direttiva UE sui whistleblower, la legge nazionale italiana ha incluso

le  violazioni  della  legge  nazionale  ed esclude  esplicitamente le  lamentele  HR e le  misure di  sicurezza

nazionale nell'ambito delle segnalazioni di whistleblowing.  Una segnalazione non deve mai riguardare un

interesse puramente privato.

Secondo la legge italiana, i Segnalanti possono essere:

i. dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  nonché  delle  autorità  amministrative  indipendenti  di

garanzia, supervisione o regolazione, o degli enti economici pubblici, entità di diritto privato soggette

a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile, società in-house, enti pubblici o

concessionari di servizi pubblici;

ii. dipendenti di Action;

iii. lavoratori  autonomi,  nonché  stakeholders,  collaboratori  coordinati  e  continuativi,  lavoratori  o

collaboratori che forniscono beni o servizi o svolgono lavori per terzi, nonché liberi professionisti e

volontari, tirocinanti pagati e non pagati, che svolgono la loro attività a favore di Action e con entità

nel settore pubblico o privato;

iv. azionisti  e  persone  con  funzioni  di  amministrazione,  gestione,  controllo,  supervisione  o

rappresentanza, anche se tali funzioni sono esercitate su base puramente di fatto, presso entità del

settore pubblico o privato. 

6.1.2 Canali di segnalazione
Oltre al canale di segnalazione a livello di gruppo (tramite Alertline) indicato nella sezione 2.2, i segnalanti in

Italia devono fare una segnalazione al seguente canale di segnalazione locale (tramite Alertline) per Action

Italy S.R.L. e Action Logistics Italy S.R.L. (il “Canale italiano”):

 Segnalazioni online: tramite il portale web Alertline, action.ethicspoint.com, dove i Segnalanti hanno 

la possibilità di indicare che desiderano che la loro segnalazione venga trattata a livello dell'entità 

locale.

 Segnalazioni orali: chiamando il numero telefonico locale italiano: +39800 168 034, dove i segnalanti

possono indicare che desiderano che la loro segnalazione venga seguita localmente da un 

Responsabile del caso e/o un Investigatore locale.
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 Segnalazioni scritte o faccia a faccia (vedi anche CIRCOLARE WHISTLEBLOWING come visibile su

Anet).

Se il Segnalante sceglie di utilizzare il canale italiano locale, il follow-up della segnalazione avverrà in 

conformità con la sezione 2.4 di questa Politica e da parte del Responsabile del caso e dell'Investigatore 

locale: 

 Responsabile delle segnalazioni locali (persona esterna che lavora fuori da Action) per tutti i casi. A 

seconda del caso, possono essere coinvolti il responsabile delle Risorse Umane, il manager 

regionale, ecc., per quanto riguarda l'indagine.

Il  Canale italiano garantisce una chiara e stretta separazione dei dati  e dei  ruoli,  nonché una profonda

sicurezza durante tutte le fasi del processo.  

6.1.3 Processo

Fermo restando quanto previsto dalla sezione 3 di questa politica, il segnalante ha sempre il diritto di

utilizzare direttamente il canale locale italiano senza dover coinvolgere precedentemente il proprio manager 

diretto.

6.1.4 Canali di segnalazione esterni
Come indicato nella sezione 2.3 di questa Politica, le segnalazioni possono anche essere inviate a una parte

esterna a Action, come le autorità competenti. Questo è consigliato come ultima risorsa se, ad esempio,

l'uso dei canali interni non ha funzionato o i risultati non sono stati soddisfacenti. 

In particolare, come richiesto dal  Decreto legislativo 24/2023, l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)

attiva un canale di segnalazione esterno che garantisce, anche tramite l'uso di strumenti di crittografia, la

riservatezza  dell'identità  del  segnalante,  della  persona  coinvolta  e  della  persona  menzionata  nella

segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della documentazione correlata.

La  pagina  ANAC  per  effettuare  una  segnalazione  è  accessibile  tramite  il  seguente  link:

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing

La stessa riservatezza è garantita anche quando la segnalazione viene fatta attraverso canali  diversi  o

raggiunge personale diverso da quello incaricato di trattare le segnalazioni, a cui viene comunque trasmessa

senza indugi. Le segnalazioni esterne sono fatte per iscritto tramite la piattaforma IT o in forma orale tramite

linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale o, su richiesta del Segnalante, mediante un incontro

faccia a faccia fissato entro un periodo di tempo ragionevole.

Una segnalazione esterna presentata a una persona diversa dall'ANAC deve essere inviata all'ANAC, entro

sette giorni dalla data di ricezione, con contestuale avviso della trasmissione al Segnalante.

Maggiori informazioni sul canale di segnalazione ANAC, nonché le regole e le procedure per l'invio delle

segnalazioni sono disponibili ai seguenti link https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing, come aggiornato

nel tempo da ANAC stessa.
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È possibile effettuare una Segnalazione esterna solo se, al momento della sua presentazione, il Segnalante

(i) ha effettuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito, (ii) ha ragionevoli motivi per

ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna, la stessa non avrebbe un seguito effettivo o che la

stessa Segnalazione potrebbe comportare il rischio di ritorsioni; e/o (iii) ha ragionevoli motivi per ritenere che

la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o evidente per l'interesse pubblico.

6.1.5 Sanzioni
L'ANAC può applicare una serie di sanzioni contro i responsabili, incluse le multe monetarie, quando risulta

che è stata compiuta una ritorsione, una segnalazione è stata ostacolata (o è stato tentato di ostacolarla) o

che l'obbligo di osservare la riservatezza è stato violato. 

Infine,  possono  essere  applicate  sanzioni  monetarie  ai  Segnalanti  per  i  reati  di  diffamazione

(danneggiamento della reputazione di altri) o calunnia.  

6.1.6 Rilevanza disciplinare
Fermo restando quanto  previsto  dal  codice disciplinare  di  volta  in  volta  adottato  da Action  a  cui  si  fa

espressamente riferimento, il mancato rispetto dei doveri da parte dei dipendenti di Action che emergano

come risultato di  una Segnalazione, comporta la possibilità per Action di applicare le misure disciplinari

previste dal codice disciplinare e/o dal Contratto collettivo nazionale di lavoro, in relazione alla gravità e

all'entità dell'infrazione e alle circostanze concomitanti.

Ai fini di quanto sopra e fermo restando quanto previsto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro di volta in

volta applicati da Action, si segnala che questi possono dar luogo all'applicazione delle suddette sanzioni

disciplinari,  una volta  completata  la  procedura prevista  dall'articolo  7  della  Legge 300/1970,  su tutta  la

condotta  che  risulterebbe  in  (i)  una  violazione  delle  normative  coperte  da  questa  Politica  e/o  (ii)  una

violazione delle leggi sul cosiddetto whistleblowing, nonché (iii) l'integrazione di uno o più dei comportamenti

illeciti accertati nell'ambito della procedura regolata dalla presente Politica.

6.1.7 Glossario
Segnalazione
Fermo restando quanto previsto dalla Politica, una Segnalazione non deve mai riguardare un interesse 

puramente privato.
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